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Leggi e decreti.
Decreto Luogotenenziale n.277 concernente protmedimenti per

pereggiare i bilanei delle istitutioni pubbliche di beneficenza,
aventi scopo diretto o indiretto di ricovero e di cura, le quali
dimostrino di avere subito perdite per effetto dello stato di

'

guerra.
Decreto Luogotenenziale n.286, che costituiscein uf)!cio indi-

pendente l'I<pettorato amministrativo centrale del Ministero
della istrustone pubblica, stabilendone l'ordinamento.

Dooreto Luogotenenziale n. 292 che approva alcune varianti
alla tabella annessa all'ordenamento degli assegni del Corpo
Reale egteipaggi, approcato con R. decreto 9 giugno 1907,
n. 364.

Dooreto Laogotenenziale n. 293 che istituisce in Ancona, per
la dterata , ella guerra, un U/)icio tecni:o per la vtglianza e

dirs sione dei lavori eseguiti per conto della R. marina negli
e stabilimenti delle Marche.
Dooreto Luog atenenziale n. 999 che, per il periodo di app&

* caxione del decreto Luogotenenstate 29 aprile 1917, n. 620,
chiama a far part - del Consif lio d'amministrazione e pel
Odrnitato esecytivo d lie Casia nazionale di previdenza un

rappr¢sentante del Mirerstero rielle arini e munszioni.
Deereto Luogotenenziale n.29f che opprova un'aggiunta alla

tabella b del regolamento sugli assegni speneali dÎ bordo, ap-
provato con R. decreto (6 maggio 1907, n. 06.

Decreto Luogot-nenziale n. 301, che stabilesce norme circa
la próbl carione dei giornrzli quotidiani.

Dooreti Luogotenenziali nn. 243, 244, 245, 246 e 247 riflet-
tenti: Eresioni in ente morale - Trasformazione di fini ine-
renti a patrimoni.

Decreto Ministeriale col quale i « lavori di Faktis (gomma ela-
stica artifitiale) » sono assimilati ai < lav ri di gomma ela-
stica e guttaperca, anche mescolate con altre sostanze, ecc.».

Otspostai noi diverso.
Ministero della guerra: Manifesto di chiamata aue armi -

Ministero per l'industria, il ommercio e il lavoro -.Di-
rer.ione generale del credito : Caml>io medio ufßeiale.

'

PARTE NON UFFICIALE.

Cronnen dalla guerra - Consiglio per i trasporti marit-
†.imi - Gronaos italiana - Telegrammi Stefani - In-
ser-siohi.

LEGGI E ¯DECRET.T
B atsmero 277 della' raccolta alliciaia delle leggi e dei decreti

del Reyno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

- VITTORIO EMANUELE III

per grazia. di Dio o per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Jn virtit dell'autorità a Noi delegata;
Veduta la legge 22 maggio 1915, n. 671, con la quale

pono conferiti al Governo del Re poteri straordinari
fdurante la guerra ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro dell'interno, presidsitte

del Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato ed cretiamo:

Art. i.

Le. istituzioni pubbliche di beneficenza, aventi scopo
diretto o indiretto di ricovero e di cura, le quad di-
mostrino di aver avuto, per effetto dello stato di guerra,
dinavanzi di gestione in rapporto alla situazione finan-
ziäria rieultante dal consuntivo 1915, potranno ottenere,
a titolo di indennizzo, nei limiti di tali disavanzi e per
la parte relativa alle finalità anzi<iette, per gli esercizi
1916 e successivi sino a quello delPanno di cessazione
del'e ostilità, i metzi necessari al pareggio dei loro bi-
lanci dai Comuni e dalle Provincie o dagli altri en‡i a
cui favore sia esercitata la beneficenza o ai quali deb-
bano far carico le spese di assistenza.
Tale indennizzo potrà essere concesso indipendente-

mente da convenzioni e da disposizioni derivanti da
statati, tavole di fondazione e simili.
In mancanza di accoi•di fra gli enti interessati sulla

misura dell'indennizzo o sulle moda ità di pagamento,
deciaterà nell' ambito della Provincia, il prefetto, sen-
titi la Giunta provinciale amministrativa. il medioo
provinciale ed il presidente della Camera di com-
mercio.

Se la controversia riguardi enti di Provincie diverse
deoiderà il Ministero dell'interno.
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.

Contro le decisioni del prefetto e del Minietero gli
enti interessati potranno produrre ricorso in via ge-
rarchica al Governo del Re, il quale provvederà, sen-
tito il Consiglio di Stato.

.

Art. 2.
Per la riscossione delle somme definitivamente ao-

certate in via amministrativa, si provvederà a norma

del decreto Luogotenenziale 8 marzò 1917, n. 504.
Art 3

II presente decreto non è applicabile al Pio Istituto
di Santo Spirito in Sassia e 1 ospedali riuniti di Roma.
'

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

bhiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addt 14 febbraio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ÛRIANDO.
Visto, D guardastymi· Saccur.

14 nusn•r 988 seisa raccono u/}ic.ai. agise ings e dei decreti
Asi Regno contsene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà
VITTORIO EMAlv GELE III

por grazia ill Dio e pér volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;
Veduto il R decreto 3 settembre 1911, n. 1167;
Considerata la necessita di disciplinare con nuove

norme il funzionamento dell'Ispeltorato centrale am-
min strativo del Ministero della istruzione pubblica;
Udito il Consiglio dei ministri;

, Sulla prop >sta del ministro segretario di Stato per
la istruz one ppbblica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

L'ispettorato amministrativo centrale del Ministero
della pubblica istruzione è costituito in ufhcio indi-
ndente da Ïle Direzioni genera i e dal Seä etariato

generale. Ne fanno parte tutti gli ispettori amministra-
tivi di ruolo; e vi à posto a capo, con decreto Mini-
steriale, uno degli isp. ttori generali.
All'Ispettorato ammin strativo potranno essera tem-

poraneamente aggregati, con funzioni di impettore, int-
piegati del a (*.e della 2a -categoria dell'Amministra-
zione centrale di gredo non inferiore a capo sezione.
L'aggregazione sara disposta con decreto Ministeriale.

Art. 2

Grispettori di 16 classe potranno essere incaricati
dal Mmistro, con decreto, dirigere uilici nell Am-
ministrazione centrale.

Art. 3
I direttori generali ed il direttore del Segretaristo

generale, quando ritengano necessario ed opportuno
che siano eseguite ispezioni od inchieste, ne fanno
richiesta, per iscritto al capo dell Is ettorato il quale
ne conferisce col ministro, e provoca gli ordini del
caso.

Art. 4.
Gli ispettori ricevono dal ministro, per mezzo del

capo dell'Ispettorato, incarichi delle ispezioni ed in-

chiesje; e, per mezzo del capo dell'Ispettofato fanno
pervenire al ministro le loro relazioni.

* Art. 5.

L'ispettore capo riferisce per iscritto al ministro, alla
fine di ogni semestre, sui lavori compiuti dai siágoli
ispotiori.
E di ena competenza la compilazione delle note in-

formative sui singoli ispettori.

Alla fine di ogni anno finanziario l'ispettore capo
présenta al ministro una relarione finale dell'opera
compiata, durante l'anno, dall lspettorato.
Gli ispettori si aduna lo sotto la presidenza dell'i-

spettore capo per concretare la relazione predetta.
Art 7. •

L ispettore generale preposto all'ispettorato, in caso
di assenza o di impedituento, viene,sostituito dallispet-
tore più anziano che si p ova in residenza, -

Art. 8.
Le disposizioni del citato R. decreto 3 settembre 1911,

n. 1167, sono abrogate.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 febbraio 1918.
TÓMASO DI SAVOlA.

ORLANDO - BERENINI.
Visto, il guardasigini: 81ccxI.

A fatsmero SSS della rocculta e/Acsais debie isygs adds ascreti
del Reyno contiene B seguente der••·sto•

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTOftIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà nella Basione
RE D' ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;
Vilità il R. decreto 9 giugno 1947, n. 364, che ap-

prova l'ordinamento degli assegni del Corpo' Reale
equipaggi e i vari deoreti che lo modifloano;
Sentito il Consiglio siiperiore di marina;
Su la propog, del ministro della marina;
Abbiamo debretato e deoretiamo:

Art. i.
- Sono approvate le unite varianti alla tabella an-

nessa all'ordinamento degli assekRi del O ·rpo Reale
equipaggi firmate, d'ordine Nostro, dal ministro della
marma.

Art. 2.
Il presente ideoreto avrà effetto dalla data della 688

pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqub
spetti di osservarlo e di farlo oaservare.

Dato a Roma, addl 21 febbraio 1918.
TOMASO D1 SAVOlA.

Dar.. BONO.
Visto, il guardasigißi : Slocal.
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Varianti all'ordiriamento degli assegni del Corpo
Reale equipaggi.

I.
Denominazioni ed ineatieM.

N. 30-bis. Ai onootu aid tti nãJe mense degli ufficiali obbligato-
riamente costituite a terra, comuul L. 0,80, non cumulabili con
altri.
N. 30-bis. Agli attendenti delle mense stesse, comuni-L. 0,60, non

oumulabili con altri.

Roma, 21 febbraio 1918.

Visto, d'ordine di 8. A. R :il Lungote nonte Generale di S. M. ilRe :
Il ministro della marina: DEL BONO.

18 numero 203 de&&u raccuisa e/)ictase deits suggs e ass decreti

dei asyno conteene il secteente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziotte
RE D' ITALIA

Tu virth dell'autorità a Noi delegata ;
Sentito il Consiglio superiore di marina;
Sulla proposta del mmistro della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
A datare dal i° febbraio 19f8 ò instituito in An-

cona, per la durata della guerra, un Ufficio tecmco
della R. marina, con l'incarico di vigilare e dirigere i
lavori che per conto della R. marina si eseguono ne-

gli stabilimenti delle Marche.
Art. 2.

All'anzidetto Ufficio sono altresi devoluti tutti gli
incarichi di vigilanza e co'Inudo di matmiali impiegati
nelle costruzioni della marina mercantile, per eff•tto
del regolamento approvato con R. deoreto 12 gennaio
1913 per l'applicazione della legge 13 luglio 1911,
n. 745.

Art. 3.
L'Uffleio sarà retto da un officinie superiore del ge-

nio navale, il quale avrà alla propria dipendenza un

numero di ufficiali dei vari cor pi e di impiegati dei
vari ruoli della R. marina, da stabilirsi dal Ministero
della marina secondo le esi,genze del servizio.

A: t. 4.
Le norme rezolanti il servizio tecnico ed ammini-

Strativo delPUffleio saranno date mediante istruzioni
ministeriali.

Art. 5.

WL'Ufficio tecnico di Ancona è posto sotto l'imme-
dista diaendenza del Minis ero della marina ¢er tutti

gli affari di carattere te·nico ed amministrativo, m n-

tre il personale addetto all Ufficio dipenrie dal Oo
mento in capo det dipartunervo marittimo di Ve-
nezia per quanto riguarda il servizio mihtare e la di-

soiplina.
Art. 6.

Sono estese al personale addetto all'Uffleio tecnico
della R. marina in Arimona le disposizioni vigenti per
le indennità e gli altri sesegni spettanti al personale
destinato presso gli Uffici tecnici della R. marina pre -

cettentemente instituiti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
8petti di osse,rvarlo e di tarlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 febbraio 1918.
- TOMASO DI SAVOIA

DEL ËONO.
Ytsto, n guardasioint : saconi.

Il reurnero 200 deida raccolta e//icsair deias åsyys e des doorstí
del Reyno contsene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTOltIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per s oientà nella Nazione

RE D' II-JA

in virth dell'autoritå a Noi delegata ;

In forza des poteri conferiti al Governo del Re con
la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Venuti i decreti Luogotonenziali 29 aprile 1917,

n. 670, 24 luglio 1917, n 1185, e 11 novembre 1917,
n. 1907, concernenti l'inscrizione obb igatoria degli
operai occupati negli stabilimenti ausiliari alla Cassa
nazionale di previdenza per la invalidità e per la
vec.·hlaia degli operai;
Consi ierata l opportunità di chiamare a far parte

del Consiglio d'amministrazione e del Comitato •secu-
tivo della Ca-asa nazionale di presidenza per quel che
rig arda I applicazione dei predetti decreti, un rap-
pres. ntant6 del Ministero per le armi e munizioni;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato.per

l'in<iustria, 11 commercio ed il lavoro, di concerto coi
ministri per il tesoro e per le armi e mumziom ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.

Per tutto il periodo di applicaziono del decretoLuo-
gotenenti11e 29 aprile 1917, n 670, fa parte di diritto°
del Consiglio di ammimstrazione e del Comitato ese-

outivo della Cassa nazionale di previdenza per la hi-
validità e per las vecchiaia degli operai u i rappresen-
tante del Ministero per le armi e munizioni ; questo
partecipa con diritto di voto alle adunanze nelle quali
si tratta di questioni concernenti l'applicazione del de-
creto medesimo, dei successivi decr= ti modificativi di

esso, e delle norme per la loro ese uzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Ilato a Roma, addl 10 febbraio 1918.

TOMASO DI SAVOiA
ORLANDO - ÛIDFFELLI - NITTI - Û&LLOL10.

Vteto, D quarnastasils SAccat

18 numero 231 della raccolta u//lciale delle leggi e dei decreti
del «eyno contsene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA.

Laogotenente Generale di Sua Maestå .

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Ðio e per volontà della Nazione
RB D' iTALIA

In virtil dell'autorità a JNoi delegata;
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Visto il R. decreto 16 maggio 1961, n. 406, che ap-
prova il regolamento sugli assegni speciali di bordo,
ed i successivi decreti che lo modifloano;
Udito 11 Consiglio superiore di marina ;
Su proposta del ministro della miirina;
Abbiamo decretato e decretiamo ;
E' approvata l'unita aggiunta al vigente regolamento'

suglk assegni speciali di bordo.
.Ill;p*resente decreto ha decorrenza dal i*gennaio 1918.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chihnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addi 21 febbraio 1918.

TOMASO DI SAVOIA.

Dm, Boxo.
Visto, It guardasigsk Baccxx.

e
.5 oplosstados

otown yp esadS >

ov op¡osswadoS
-

B numero 801 deRa racco¾a uglefale daße leggi e dei døeregi
del Regno contiens Ø seguente doorsto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Laogotenente Generale di Sua Maestû

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per voloath della Nazione

RE D'ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata:
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto il Nostro decreto 2 dicembre 1917, n. 1938;
Ritenuto che l'economia verificatasi nel consumo

della carta da giornali per effetto dell'aumento del
piezzo dei giornali st-ssi stabilito col Nostro deoreto
succitato, consente attualmente qualche agevotessa nel
numero complessivo delle pagine che i giornali quo-
tidiani possono pubblicare in claseun mese ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'industria il commercio e il lavoro, di concerto con i
ministri dell'interno e di grazia e giustizia e dei
culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico '

A decorrere dal 1° marzo 1918, i giornali quotidiani,
di cui alta lettera a) dell'ar t 3 del suddetto Nostro de-
creto, sono autorizzati a pubblicare in ciascun mese
soltanto cinque numeri di due pagine, anzichè dieci,
e quelli aventi damensioni non superiori a 14 deci-
meti'i quadrati di stampa in ogni facciata sono auto-
rizzati a pubblicare tutti i nutneri in quattro pagine.
Ordiniamo che ilÿresente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 febbraio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO -- ÛlUFF LLI -- ËACCHI.
Visto. Il guarda.tioill• SAccul.

I..a raccolta ufuciale delle leggt e dei decreti
del Regno o tiene in sunto i seguenti :

N. 243. Deereto Luogoten9nziale 31 gennaio 1918, col
quale, sulla proposta del ministro dell'interno,
presidente del Consiglio dei ministri, la fond zione
elemosiniera .Simone Calcagni, di Reggio Emilia,
à eretta in ente morale e concentrata nella locale
Congregazione di carità.

N. 244. Decreto Luogotenenziale 31 gennaio 1918, col
quale, sulta proposta del ministro dell' interno,
presidente del Consiglio dei ministri, il fine ine-
rente at patrimonio della fondazione Giovanni Ste-
fano Gatti, è trasformato nel eenso che le rendite
relative sono destinaté in sussidi a favore di puer-
pere povere e tii baliatici, concentrando.il patri-
motiio medesimo neÏIa Congregazione di carità di
Altavilla Monferrato, con l'onere in questa di cor-
rispondere.ogni anno un quinto delle ren¢ite di
tale patrimonio a ciascuna delle Congregakioni di
carità di Casorzo, Fabine, Viarigi e Vignale per lo
scopo anzidetto.

N. 245. Decreto Luogotenenziale 31 gennaio 1918, col quale,
sulla proposta del ministro dell'int0tBO, pre8idoutO
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del Consiglio dei ministri, il 6ne inerente al pa-
' trimonio del legato di culto di,posto dalla signora
Teresa Cozzi, ved. Beghini, in Parma, à trasfor-
mato a favore dell'infanzia abbandonata del Co-
mune stesso, e concentrato nella locale Congrega-
zione di carità.

N. 246. Deereto Luogotenenziale 31 gennaio 1918, col quale,
sulla proposta del ministro dell'interno, presidente
del Consiglio dei ministri, 1 asilo infantile « don An-
gelo Roveglia », in Timolitie (Brescia), è eretto in
ente morale con amministrazione autonoma, e ne
à approvato lo statuto organico relativo.

N.247 Decreto Langotenenzi le 81 gennaio 1918, col quale,
sulla proposta del ministro dell'interno, presidente
del Conseglio dei ministri. I ospedale ambulatorio
della « Mtsericordia », in Terranuova Bracciolini
(Arezzo). è eretto in ente morale con amministra-
zione autonoma, e ne ò approvato lo statuto or-
ganico relativo

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visto l'art. 4 delle disposizioni preliminarl al testo unino della

tariffa dei dazi doganali, approvato con R. decreto del 28 luglio
1910, n. 577 ;
Visto ctie furono p esentati allo adoganamento dei lavori di Faktis

(gomma elasti·a artificiale);
Che talt lavori non sono nominati nè in tarifa nè nel repertorio:
Considerato che essi, per í loro caratteri fis ci (consistenza, elasti-

cità, ecc.), e per il lor o uen, hbHDO, più che con altre merci aualo-
gia con i e lavori di gomma elastica e guttaperoa, anche mescolate
con altre sostanze, ecc. >;
Udito 11 Collegio consultivo dei periti deganali;
, Deterrnina :

I « lavori di Faktis (gomma elastica artaticiale) » sono assimilati
ai e lavori di gamma elasuca e guttaperca, anchemescolate con al-
tre sostanze, ecc. ».

Roma, 14 marzo 1918.
Per il ministro: LUCIOLLI.

DISPOSIZIO'NI DIVERSE

MINISTERO DELLA GUERRA

MANIFESTO
per la chiamata alle armi delle reclute di P, 2a e 3a categoria

della classe 1900.
l. Sono ebiamati Alle armi gh inseritti ed i capilista della classe

1900 risonosciuti idonei ed arruolati dbi ÛOnsigli di leva in la, 28
e 3= categoria.
Essi dovranno presentarsi al Comando del distretto nelle ore an-

timeridiane dei giorni indicati
Tutti quelli che saranno arruolati posteriormente alla presente

chiamata dovranno presentarsi isolatamente al distretto, appena
avvenuto il loro arruolamento avanti-11 Consiglio di leva.

21 Sono peraltro escluse dalla chiamata, fino a nuovo avv so, le
reclute riconoseinte µ €etta da tracoma.

3. Si avverte, per opportuna norma, che le reclute arruolate
presso i consolati, sia dei pa•si di Europa, phe dei paesi transo-
eegnici dovranno presentarsi alle armi non oltre il 1° agosto 19f8.
Per quelle però residenti in paesi pei quali é temporaneamente

sospesa la presentazione alle armi di militari in congedo rimane

sospesa fino a nuovo ordine la presentazione stessa.
4. Le reclute che, con documenti autentici rilasciati dalle com-

petenti autorità scolastiche, governative o paregriate, comprove-
ranno presso il distretto, cui sono tenute a presentarsi, di dover
sostenere esami nella sessione straordinaria primaver.le presso le
Università, gli Istituti e le scuole di istruzibne superiore, media e

normale potranno ottenere di essere inviate in licenza, immediata-
mente dopo la loro presentazione alle armi, sino al termine degli
esami stessi; ma, ad ogni modo, non oltre il 15 aprile 1918.

5. Le reclate, ohe si trovano nel comune in cui ha sete 11 oo•
mando del distretto militare, dovranno presentarsi °direttamente a

detto comando, col foglio provvisorio di oongedo illimitato di gul
furono provviste, nelle ore antimeridiane del giorno indicato.
Quelle non residenti nel detto Comune si presenteranno in tempo

opportuno al eindaco del Comune di residenza per essere riunite in

drappelli ed avviate al comando del distretto a cui dovranno pre-
sentarsi munite del loro foglio provvisorio di oongedo illimitato.
Le reclate chiamate alle armi, che avessero smarrito 11 foglio

•provvisorio di congedo illimitato, dovranno sempre presentarsi al
sindaco del Comune di residenza, il quale acqertatosi della loro
identità, le munirà di atlalogo foglio di riconoscimento che tenga
luogo di quello.

6. Le reclute hanno diritto al trasporto sulle ferrovie e sulle
linee di navigazione, colle norme qui sotto riassunte, dal Comune
dove si trovano fino al distretto.
Sulle linee delle ferrovie esercitate dallo Stato e dalle Societå :

Veneta per costruzione ed esereizio di ferrovie secondarie italiane ;
Nazionale di ferrovie e tr amvie (per le linee Brescia-Bornato-Iseo
e govato,Iseo-Edolo), il viaggio ha luogo senza paga nento e dietro

sempilce presentazi. ne del foglio o certi6cato di viaggio rilasciato
dal comando di distretto o di deposito che si trova sul posto, o, in
mancanza, dal sindaco del Comune di partenza.
Su tutte le linee di navigazione, comprese adelle esercitate dalle

ferrovie dello Štato, e su tutte le linee ferroviarie e tramviarie ap-
partenenti ad amministrazioni non comprese nel capoverso prece-
dente, le quali ammettono il canto corrente (senza cioè, il paga-
mento diretto) su presentazione di appositi documenti, sarà prodotta
la richiesta mod. B, color rosa, la quale potra essere ritirata presso
le autorità di cui al capoverso precedente.
Sulle liriee esercitate da società che non ammettono il conto cor-

rente, ma accordano una riduzione sulla tariffa del pubblico, le
reolute produrranno le richieste mod. B, color verde, rilasciate dalle
stesse autorità accennate nei precedenti capoversi e pagheranno in
partenza 11 prezzo del biglietto con esenzione dalla tassa di bollo.
Nessun documento occorre invece produrre pei viagri su quelle li-
nee sulle quali non é ammesso alcun beneficio di taritfa in favore
dei militari.

7. Le reclate residenti nel Comune del distretto riceveranno

per il giorno della presentazione, l'indennità di trasferta di liro 2.
Quelle provenienti da altri Comuni, giunte al distretto, avranno

il rimborso delle eventuali spese che avessero dos uto sostenere per
11 trasporto sulle tramvie o sulle linee ferroviarie o di navigazione
che non ammettono 11 trasporto in conto corrente, nonchè l'inden.
nitå giornallera di trasferta di lire 2 per il giorno della presenta-
zione e per ogni altra giornata impiegata pel viargio.

8. Alle reclute provenienti da un comune diverso dal proprio
non sono dovuti, né il rimborso delle spese di trasporto, nè l'in-
dennità di trastierta, se non producono il figlio provvisorio di con•
gedo (o 11 foglio di riconoscimento) munito del « Visto per la par.
tenza > e della firma ,del sindaco del Comune da cui provengono.
Se però, pure essendo sprovviste di tale documento, si presen-

tano nel giorno stabilito, riceveranno pel giorno medesimo liin-
denaità di trasferta di L. 2.

9. Le reclute provenisati dall'estero avranno diritto all'inden-
nitå di trasferta di L. 2 al giorno, dalla frontiera o dal porto di
sbarco at distretto, semprechè giungano provviste di documenti
che attestino in modo certo la loro provenienza.
Quelle che fossero aprovviste di tale doeumanto riceveranno solo

l'indennitå di trasferta pel giorno della presentazione.
10. Si avverte ehe, per disposizione di legge, durante lo stato

di guerra, non è aminessa la concessione del congedo provvisorio
che può essere accord ta soltanto in tempo di pace, alle reclate
aventi fratelli sòtto le armi per compiere la ferma di leva, né
la surrogazione tra fratelli, come non sonoammessi ritardi dalla
cimata par ragione di studi.

11. Il termine utile per far valere presso i Consigli di leva
diritti all'assegnazione alla 26 o alla 3a categoria (titoli esistent!
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all'atto dell'arruolamento o sorti precedentemente) non saadrà che
All'apertura della leva sulla classe 1901,.nla 11 riconosoimento di
tali diritti non dark luogo, finoh& duri lo stato di guerra, al con-
gedamento del militare.

12. Per effetto del disposto sol dooreto Luogotenenziale n.1954
del 9 dicembre 1917, nessuna recluta della classe 19ao può otte-
nere, per qualsiasi motivo, la dispensa dalla chiamata alle armi o
l'esoterazione temporanea dal servizio militare.

13. Le re·lute che aspirino all'ammissione al Volontariato di
un anno potranno rivolgersi ai distretti militari per conosoere le
modalità per tale ammissione.

14 Le reclute della classe 1900 non possono far domanda di,
ammissione nell'arma dei carabinieri reali o nel 00rpo della
R. guardia di ûnanza.

15. Si avverte ad ogni buon Ane che la prB9entazione da parte
delle reclute di certificati di idondità rilasciati da scuole private
di telegrafia non da loro titolo a conseguire di diritto l'assegaa-
zione al deposito del 3° reggimento genio (telegrafisti).

16. Si avverte che la chiamata m servizio di una recluta della
classe 1900 non può far sork re titolo al rinvio in congedo dgl pa-
dre, mihtare della classe 1874 o 1875, perehè, giusta l'art. 3 del de-
creto Luogotenenziale n. 7 del 5 gennaio 1917, la presenza del Aglio
alle armi doveva sussistere,al momento della ehtamata alle armi
dei militari delle classi 1874 e 1875.

17. Le reclate che si presenteranno alle armi con oggetti di
corredo in buone condizioni, tali che per forma e stato d'uso pos-
sano sostituire corrispondenti oggetti regolamentari del corredo mi-
1stare, saranno autorizzate a servirsene,e ne riceveranno anzi ade-

guato compenso in danaro.
L'ammontare del compenso sarå pagato, in misura corrispondente

al valore dell'oggetto Gli oggetti in ottime condizioni saranno pa-
gati ai seguenti prezzi: Per un paio di calzature di marcia (stiva-
letti allacciati con gainbaletto) L, 16,50 - Per un farsetto a ma-

glia di lana (pesante) L 5 - Per un4,camicia, se di tela L. 2, se
di flanella L. 6 - Per ún paio di mutande, 'se di tela L. 2, se di
lana L. 4 - Per.un paio di calze, se di ootone L. 0,30, se di lana
L. 1,50 - Per un fazzoletto L. 0,23 -"Per una correggia da pan-
taloni L: 0,80.

18. La pubblicazione di questo manifesto impone a tutti i chia-
mati l'obbitgo di obbedire e non sarà tenuta per valida discolpa il
pretesto di non aver ricevuto personalmente Pordine di partire; e
toglie la facoltà di espatriare anche a coloro che fOS60FO gÍ& ÎG POS-
seso del passaporto.
Tutti gli inse itti che saranno arruolati dopo i giorniindicatinet

premate manife,to, hanno l'obbligo di presentarsi isolatamente al
Comando del distretto appena avvenuto il loro arruolamento avanti
il Consigito di leva.

17 marzo 1918.
AVÝERTENZE

Alle famiglie bisognose delle reclute le quali ne facciano richiesta
verbale o scritta, al sindaco 'del Comune ove risiedono,ë accordato,
per doisione di apposita Commissione comunale, un soecorso glor-
naliero, paasto dat Comune 11 lunedi di ogni settimana, nella mi-

sura sottoindicata:
al per la moglie, nei Comuni capoluoghi di Provincia, di cir-

condario e di distretto ammimstrativo, L. 0.85, negli altri Comuni,
L 0,75;

b) per ogni figlio legittimo olegittimato di età inferiore.ai12
anni ed inabile al lavoro, id., L 0,45, id., L. 0,40;

c) per un solo genitore di età superiore ai 60 anni od inabile
al lavoro, id., L. 0,85, id., L. 0,75 ;

d) per entrambi i genitori di età superiore ai 60 anniodina-
bili at lavoro, id., L. 1,40, id., L. 1,30;

e) per un fratello o per ,una sorella orfani di entrambi i ge•
nitori e di età inferiore ai1ßanni,ovveroinabiliallavoro,id.,L.0,85,
id., L. 0,75 ;

f) per ogni altro fratello ed orni altra sorella nelle condi-

zioni sopra indicate, id., L. 0,45, id., L. 0,40 ;
g) per l'avo od ava, id., L. 0,85, id., L 0,75.

Il soccorso sarå accordato quando risulti obe i congiunti troŸansi
in condizionidi bi602DO e che, essendo totalmente a oarföoielmi-
lirare, sono rimasti privi dei necessari mezzi di sussistebzg. Esso
non sarå accordato al congiunti enumerati alle lettere c), d>, e), f),
quando il militare sia ammogliato o vedovo ed al soccorso siano
stati ammessi la moglie ed i figli di lui. Non saràaccordatoall'avo
od all'ava anche quando al socoorso stesso sia stato aminesso uno bolo
det congiunti indicati nelle lettere precedenti. Quando signo chia-
mati alle armi più fratelli, il soccorso ai congiunti enumerati alle
lettere e), d), e), f), non potrà essere corrisposto che nel riguardi
di un solo di ossi.

M IN ISTERO
DELI/ INDUSTRIA, DEL 00WWE BUIO E DEL LATOBO

Direzione generale del credito
,

Cambio metlio ufRoiale agli euetti dell'art. 39 del

Oodice di oommercio, accertato il giorno'9 marzo

1918, da valere per il giorno 12 marzo 1918:
Franchi . . . . . 151 38 112 Dollari

, , ,
. .

8 67

Lire sterline . . 41.15 Pesos oarta
. . .

-

Franchi Svizzeri . 194 0) Cambio oro lire 168 33 * *

* Da valere fino al eiorno 16 corrente. .

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.
L'Agenzia Stefani comunies:
Conaando sups•esno, 14 marzo 1918 (Bollettino di guerra

n. 1024)
A nord-ovest di Berzecca forti nuclei nemici che scendevano in

Val di Concei per tentarvi la cattura di una nostra pattuglia esplo-
rante furono messi in, fuga diso!'dinata.
Sul Pasubio una poderosa mina fatta brillare dall'avversario non

produsse alcun danno alle nostre posizioni.
Presso Laghi (Pòsina) una nostra pattuglia provocò vivo allarme

nella linea avversaria e rientrò poscia incolume al proprio riparto.
Alla testata del torrente Ornic altre pattuglie tesero agguati a

due pattuglie nemiche. riuscendo a catturarle.
Nostre artiglierie dispersero nuclei di artnati e lavoratori nella

conca di Asingo a colonne in marcia sulle rotabili di fondo Val
Brenta e Val di Seren.

L'artiglieria nemica fa alquanto attiva nell'alta Valtellina e sulla
media Piave. In Bassano colpi un ospedaletto, che portava ben vi-
sibili i segni della neutralità.

Dias.

ROMA, 14. - Un comunicato ufficiale nemico del 12 corrente de-

scrive com minuti pa-ticolari if presunto effleacissimo hombarda-
mento dell'aerodromo italiana a nord-est di hiestre, per parte di
due squadriglie da combattimento austro-ungariche. Un nostro Ve-

livolo sarebbe pure gato abbattuto in tale occasione.
A tale comuni°cato nella realtà ta soltanto riscontro il modesto

Volo di due apparecchi nemiel, che nelle prime ore della mattina
del 12, privi dei segni dalla propria nazionalità, sorvolarono a graa-
dissima velocità un nostro campo d'aviazione a nord-est di Mestre,
sparando pochi colpi di mitraggatrice e lasciando cadere con risul-

tati nulli tre bombe. Nessuna azione del gene"e di quella annun-
ciata è stata mal compiuta da squadriglie austro-ungariche contro
i nostri campi d'aviazione e nessun velivolo italiano od alleato ð
stato in questi giorni abbattuto.
Per contro negli ultimi nove giochi, dal 4 al 12 marzo, sulla no-

stra fronte vennero abbattuti undici velivoli e due pallont frenatí
nemici, ed in quattordici azioni di bombardamento otto diverti campi
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d'aviazlone avversari furono bombardati oomplessivamente con oltre
dodioi tonnellate .di boníbe.
ROMA, 15. -Alle ore 28 di ieri sono state avvistate, provenienti

da Somma Vesuviana, due aeronavi aemiche dirigentisi su Napoli.
Tutti i mezzi della difesa entrarono in azione impedendo il Volo
sulla città, alla quale nessuna offesa poté .essere recata.

Settori esteri.
Nel settoresoccidentale e in Macedonia la situazione dei bellige-

ranti si mantiene ancora invariata, nonostante i quotidiani colpi di
mano e gli scontri di pattuglie.
L'aviazione anglo-francese, invece, continua a dar prove della

propeia superiorità su quella nemica, non solo abbattendo ogni
giorno buon numero di apparecchi nemici, ma bomba'dando efBea-
cemente stazioni, otticine e campi di e incentramiento tedeschi.
In Palestina gl'inglesi hanno effettuato il 12 corrente una nuova

avanzata ad est della strada Gerus alemme-Nablus e nel settore
della costa, conquistando importanti villaggi e infliggendo gravi
perdite ai turcbi.
NelPAfrica orientale le colonne tedesebe, che da qualche tempo

soortazzano .per la colonia, sono state nuovamente respinte dagli
inglesi nelle regiki di Maza e i Nyassa.
Il comandante delle forze metropolitane inglemi informa che mer-

coledi scorso un dirigibile tedesco passò, gettando 4 bombe, sulla
costa ad Harthepool.
Sei abitazioni sono state demolite ed una trentina danneggiate.

Gli ultimi rapporti della polizia recano che vi sono stati 5 morti e 9
feriti.
La barbarie tedesea continua a sfogarsi sulle navi-ospedall, no-

nostante oh'esse navighino con la bandiera della Croce rossa il

giorno e con i fuoebi regolamentari la a tte. Ne reca notizia un

comunicato dell'Ammirarliato inglese, il quile 'dise che la nave-

ospedale Guildford Castle, in og viaggio di ritorno in patria, 6
atata attaccata da un sottomarino tedeseo all'entrata del Canale di

Bristol. Benché gravemente danneggiata, la nave riuscì a raggiun-
gore il porto. I numerosi malati e feriti che si trovavano a bordo
furono trasportati in un ospadale.
Mandano da Parigi che appena l'arcivescovo di Reims ha avuto

notizia che in un comunicato telesco dell'Il corrente era detto obe
durante le operazioni militali a nord-est di 14 ims un posto di se-
gnalazioni ottiche francese era stato più volte osservato sulta cat-

tedrale, ha formu'ato una protesta, nella quale diohiara che, dal-
I'entrata dei tedeschi a Reittis, il 4 settembre 1914, non vi fu mai

alcun posto di osservazione ottica, né di radiotelegrafia, nè alcun
altro impiinto di uso militare sulla cattedrale.

Telegrafano da Stoceolma che il Governo del Caucaso ha inviato
un messaggio a Costantinopoli, per il tramite del comandante in

capo delle forze turche, Wesik pascià, per domandare se il tele-

g-amma di Tesik pascià, riflettente lo stombero dei distretti di Ba-
tum, di Kars e di Argask, doveva riguardarsi.come non desidera-
bile da parte del Governo turco - dopo l'iavia, dietro proposta del-
l'alto comando turco, d una delegazione del Governo del Caucaso a

Trehisonda - di con lurre trattative di pace col Governo stesso.

Sulle operazioni mil tari nel varî settori del teatro della guerra

l'Agenzia Stefani pubblica maggiori informazioni con i seguenti
telegrammi:
SALONICCO, 12. - Un cornunicato ufficiale dell'enercito serbo dice:
Durante questa notte con colpi di fuelle e di granate abbiamo di-

sperso un riparto di fanteria nemico in regione di Kovil. All'alba
di ieri abbiamo effettuato una riuscita incursione sulle trinoee ne-

miebe a sud di Gradesnica.
LONDRA, 13. - Il comunicato circa le operazioni delPesercito

britannico in Palestina dice:
Le nostre truppe che si trovano ad est della strada Gerusalemme-

Nablus sono riuscite di nuovo ad avanzare leggermente la loro linea
nella giornata del 12 corrente. Nel settore della costa le nostre

truppe delPest e del sud dell'ingh Iterra e quelle indiane attacea-

rono sopra un fronte di circa le chilometri avanzando su una pro-

fondità di oltre quattro chilometri ed impadronendosi det villaggi
di Bentis el Labben, di Deir Ballut, di Mejd el Yaha e di El Mirr
sulle due rive dell'Abu Lejja e del Deir Ballut che le nostre truppe
attraversarono durante la loro avanzata.11nemico oppose una osti-
nata resistenza a Deir Ballut e a El Mirr.
I nostri velivoli, cooperando alla azione, dispersero le truppe ne.

miobe mediante bodibe e il fuoco delle mitragliatrici.
LONDRA, 13. - Un comunicato ufficiale circa le operazioni del-

l'esercito britannico nell'Africa orientale dioe:
L'il c rrente gli avamposti della nostra colonna operante da

Porto Amelia respinsero un distaccamento nemico da Plyvu. oiroa
24 ohilometri ad ovest di Maza e ad oltre 144 chilometri verso l'in-
terno. Nella regione di Nyassa il nemico è in rit rata verso est e
soltanto alcuni reparti con foraggi sono stati scoperti in direzione
dell'alto Lurie.
Si hanno le prove di continue e crescenti diserztoni tra le truppe

indigene e tedesche. Un certo numero di sbandati sono stati presi
dalle nostre pattuglie.
PARIGI, 14. - Il comunicato utileiale delle ore 15 dice:
Lotta di artiglieria abbastanza viva sull'insieme del fronte. Tre

colpi di mano nemici sono falliti sotto i fuoobi francesi nella re.
gione di Maisons de Champagne-Vauquots-Hoeville.
PARIGI, 14. - Il comunicato uticiale delle ore 23 dioe:
Nulla da segnalare eccetto una attività leggera di artiglieria

da una parte e dall'altra in Champagne, nella regione dei neonti
nei Vosgi, ad est di Saint-Die e nella regione dell'Hartmanswil-
1erkott.

LONDRA, 14. - 11 comunicato del maresoiallo Haig del pomerig.
gio di oggi dice:
Stanotte nostri reparti operanti incursioni penetrarono nelletrin.

eee nemiche a sud-est di Epéhy e ricon lussero prigionieri. Un colpo
di mano tentato dal nemico a nord della ferrovia Ypres-Staden .6
stato respinto con suoresso. Le due artiglierie hanno manifestato
attivitå durante la notte a sud-ovest di Cambrai. L artiglieria ne-

mica ha aumentato la sua attività nei settori di Nouve Chapelle e
Fauquissart.
PARIGI, 14. - Il comunicato ufficiale dello stato maggiore del-

l'esercito d'Oriente, in data 13 corrente, dioe:
Attività dell'artiglieria sulla riva destra del Vardar e a nord-

ovest di M nastir. Numerosi bombardamenti sono stati effettuati

<iagli aviatori alle ati sulla linea Serres-Drama, su depositi del ne-

mioo nella valle del Vardar e sulla stazione di-Boranci, a nord di
Monastir.

I

Co.nsiglið per i trasporti marittimi
Nella Conferenza di Parigi del dicembre u. s. fu decisa la crea-

zione di un Consiglio pei trasporti marittimi degli alleati composto•
di due rappresentanti per ciascuno dei tre paesi: Franoia, Italia e

laghilterra e uno per gli Statt Uniti d America, per sovraintendere
alla condotta generale dei trasporti marittimi degli alleati. Dnþo
presa questa decisione, è stato eseguito il necessario lavoro prepa-
ratorio e i seguenti rappresentanti, nominari dai rispettivi Governi,
ha uno ora tenuto in Londra, a Lancaster House, le prime riunioni
che, iniziate l't I corrente, saranno se'gulte da altre:

1. Per la Francia: S. E. Clementel, ministro del commercio e

delrindustria; S. E. Loucheur, ministro delle munizioni.
2. Per l'Italia: S. E. Silvio Crespi, commissario generale per gli

approvvigionamenti e i consumi; on. Salvatore Orlando, commissario
delle costruzioni navali.

3. Per l'Inghilterra: lord Robert Geoll, sottomegretario di Sta‡o
per gli affari esteri (presidente); eir Joseph P. Maclay Bart, com-
missario generale marittimo.

4. Per gli Statt Uniti d'America: Raymond B. Stevens, vice pre-
sidente del Comitato marittimo degli Stati Uniti.
Segretario del Consiglio à il signor J. A. Salter (Indirizzo : Lan-

caster House, London SW. I).
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Erano presenti ai convegni anche i seguenti rappreontanti : oon
i delegatt frangeai: 8. IL ClaÝeille; ministro dei lavori pubblioi;
8. E. Valgrain, sottosegretario di Stato per gli approvvigionamenti;
il signor De Fleurian, consigliere presso l'Ambasolata di, Francia a

Londra e i signori Bijard, Bletryr Charpentier, Katin, Mannet,
Birrys e Ulrich.
Con i delegati italiani: S. E. 11 generale Dallolio, ministro delle

armi e munizioni; S. E. 'Riccardo Blanchi, ministro dei trasporti
marittimi e ferroviari e i signori principe Borghese, ing. Berrini,
colonnello Campolmi, tenente Farina, ing. Mosaa.
Con i delegati americani : G. Rubil 'E, D. H. Schearmant, D. P.

Morr6w, J. D. Green, J. A. Field, L, Ha. Dow e G. D. Datt6n; einol-
tre i comandanti L. B. Mo. Bridge e Paul Foley.
11 Consiglio ha il,còmpito di sovraintendere alla condotta gene-
rale dei trasporti degli alleati al noe di ottenere il più etHeace im-
piego del tonnellaggio necessario pel proseguimento della guerra,
laselando ad ogni alleato la responsabilità della gestione del ton -

nellaggio posto sotto il proprio controllo. A questo scopo il Consi-
glio assieurerà 11 necessario seambio di informazioni e eooruinerà
la politica e l'azÌone dei quattro Governi alleati, regolando i loro
programmi di importazioni secondo la capacità di trasporto del ton-
nellaggio a disposizione degli alleati (tenuto conto dei fabbiBOgni
navait e militari) e provvedendo alga più vantaggiosa assegna ione
e al migliore impiego di tale tonnellaggio in armonia con l'urgenza
det bisogni della guerra.
Il Consiglio avrà alla sua dipendenza un ufBoio permanènte, com-

posto di quattro sezioni (franoese, italiana, americana, inglesel; 11
capo della sezi .ne inglese sarà il segretario del Consiglio. A spezzo
di detto ufneio il Consiglio si procurerà i ort grammi dei fabbisogni
di importaziorae per ognuna delle principali categorie delle impor-
tazioni inds-pensabili e le situazioni di tutto il tonnellaggio a di-
Sposizione dei rispettivi Governi. Esso, esaminerà tuli programmi di
importazione in relazione alla portata del tonnellaggio disponibile
al One di accertare la misors delle eventuali dencienze sia con una
riduzione nei programmt di importazione, sia, quatora ciò sia pos
sibile, col destinare altro tonnellargio al trasporto delle merei da
importare,.sia con un più economico e comune impiego del tonnel.
laggio glå dispontbile;
I membri del Consiglio riferiranno ai loro rispettivi Governi per

assicurare ghe nei singoli paesi si prendano 14 decisioni e i prov-
vedimenti necessari per l'esecuzione delle raccomandazioni che sa-

ranno state fatte dal Consiglio stesso.

CR,ONACA ITALIANA -

Chiamata alle airmt - Il Ministero della guerra ha deter-
minato che 11 giorno 20 marzo corrente sia inistata la chiamata
alle armi della reclute di I*, ta e 3a cateroria della classe 1900
(inseritti e capillsta) arruolate dai Consigli di leva sino al suddetto
giorno.
Quelle che verranno airuolate postet'iormente saranno a oura dei

Consigli di leva giornalmente inviate al distretto per essere inaor-
porate.
Sono escluse dalla chiamata, nuo a nuovo avviso, le reolute af-

fette da tracoma.
Le reclate pr ofughe dalle Provinele Venete dovranno presentarsi

ai distretti aventi giurisdizione nelle località ove attualmente ri-
siedono.
Le reclute che devono sostenere esami nella imminente sessione

straordinaria, possono, a domanda, essere inviate dai distretti in
licenza Ano al termine degli esami stessi.
Le.reolute residenti alPestero dovranno presentgrei alle armi non

più tardi del 1° agosto prossimo.
Conferimento di rivendite di generi di prlwativa.
- 11 Miraistero delle finanze eomunica:
La Commissione costituita per il conferimento delle rivendite di

generi di privativa aventi un reddito da L. 1060 a L. 2000 da, con-
.forirsi a matilati, vedove od orfani di guerra, giusta il decreto del
21 maggio 1916 convertito in legge, ha chiuso, i suoi lavor1 per 11

primo oonoorso, assegnando 251 rivendite, per le quali erano state
apresent¢te 13 48 domande, di cui 1046 ritenute ammissibili.
Ne la assegnazione la Commissione nel riguardi dei mutilati ha

tenuto conto del grado di inabilitaziotle a lavoro pronouo in cui
ciasenno dei ricorrenti risultava ridotto per effetto delle ferite ri-
portate; nei riguardi delle.vedove ha giudicato prevalente lo stato
di famiglia e più particolarmente 11 numero dei igli e la loro mi-
nore età; e nei riguardi degli orfani ha atteso alla loro età e con-

dizione economies.
Prossimamente verrà aperto un secondo concorso per ciros altre

200 rivendite, al quale potranno nuovamente partecipare i rimasti
eselusi dai benenci del primo.
La sottoserizione al W Pa•estito nazionale svoltasi

fra i nostri emigranti, nei paesi europei ed a(ricani det bacino
mediterraneo, seson to notizie pervenute al sottosegretarlo per
la propaganda, ha dato un risultato veramente superiore ad ogni
aspettativa. -

Sono da segnalarsL le sottoscrizioni in Francia, Spagna, Malta,
Egitto, Grecia, ecc.
A Corfú eolamente, si è sottoscritto oltre un milione, ed in Tunisia

più di ser.te milioni e mezzo ehe, confrontati con le settecentomila
lire sottoseritte al primo.Prestito documentano quanto si mantenga
integra in quei nostri connazionah la fiducia negli alti destini
della patria.
Nelle nostre colonie di popolamento di oltremare, ove Ïa sotto.

scrizione al V Prestito nazionale si chiuderà il 25 maggio pÑssimo,
continua feconda l'opera di propaganda e l'interessamento dei no.
stri emigrati.

TELEGR.AM¾I " STEFANI ,,
LONDRA, 14. - Il Daily Express ha da Pietrogrado: Tutto

sembra in.ticare la prossims fine del regno dei m-esimnhati. Lenin
e i dittatori massima'isti già perseguitati come bestie ferooi sa-
ranno prossitnamehte lilotti all'impotenza.
NEW YORK, 14. - Il capitano Archibald Rooseyelt, figlio del-

l'ex presidente,. A stato ferito m combattimento e proposto per la
Croce di guerra.
WASHINGTON, 14. - Gli Stati Uniti e la Gran Bretagna hanno

presentato all'Olan ta una Nota finale nella quela annuno'ano che
se l'Olan la non avrà accettato il 18 corr. g i accordi prop sti per
far uso delle navi olandesi da parte degli alleati, tali navisarinno
requisite e utilizzate dagli alle ti stessi.
Zi]RIGO, 14. - Si ha da Vienna: Nella seduta di ieri della Ca-

mera anstrinca il socialista czeoo Scukup parlava delle disastrose
condizioni alimentari di Praga.

11 tedesen Wolf lo interruppe, dicendo: « Tacete. A Praga si sta
mott a meglio che ne le città tedesche ».
Segul uno scambio di ingiurie tra czenhi e tedeschi, e i primi ti.

rarono pezzetti di zuocheen contro Wolf, che fu compromesso in
uno scaridalo del cartel degli zuccheri.
Contmuando le invettive, a sten o th impedito ai deputati di Ve-

nire alle mani. Il presidente dovette toglierela seduta.
WAsiflNGTON, 14. - 11 deputato Èlood ha þresentato alla Ca-

mera dei rappr.sentanti un progetto di -legge che ha per so.po di
vietare ai en iditi di paesi nemici di votare nelle prossimo elezioni,
e di eleggere al Congress candidati.gotoriamente ostili al Governo.
Si calcols ehe da 200 a 600 mila sudditi nemici abbiano ottenuto

i primi documenti di nazionalità america°na cosicohè questa oppor-
tuna misura avrà un effetto molto importante.

11 deputato Flool ebbe lunthe conferenze con i capi del partito
democratico,e repubblicano, ottenendo la loro approvazione, prima
di pre<entare 11 nuovo progetto di legge.
LONDRA, 14. - I giornali hanno da Amsterdam: L'Imperatore

tedesco, il Kronprinz, Hindenburz e Lundendorff sono attesi a Bru.
xelles e si rectieranno al frimte delle Flandre. Si crëde che la vi.
sita sia in rapporto con l'attesa offeastva.
PIE PROGRADo, 14. - Il comandante del porto di Vladivostook,

,
generale Dumbarze, si è suicidato.
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